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L'INFORMAZIONE 

 

di Reggio Emilia 

  

   

Autovelox "nascosti" 
in tangenziale 
Assolti i tre vigili 
d‘ Ihsa Sam 

H pm aveva chiesto condanne da 8 a 6 mesi 

A ssolti perchè il fatto non 
sussiste. Con questa sen- 

tenza il Tribunale di Reggio 
mette la parola fine al processo 
ai tre agenti della polizia muni-
cipale di Reggio accusati di a-
buso d'ufficio per due servizi 
con autovelox in tangenziale. 
Per l'accusa quei servizi erano 
"agguati al cittadino", per la di-
fesa e per il Tribunale non c'era 
la volontà mettere le mani nelle 
tasche del cittadino. La senten-
za è arrivata dopo che accusa e 
difesa si sono date battaglia -
l'ultima prima della sentenza -
davanti alla Corte. in aula co-
me sempre - i tre agenti della 
polizia municipale - sotto l 'i- , 

 spettore Fabio Brindani, l'assi-
stente Stefania Ferri e l'agente 
Alessandro Russo (parente del 
comandate Antonio Russo) - e i 
rappresentanti 
dell'Automobi-
le Club Paffin ia, 
l'associazione 
che rappresenta 
gli automobilisti 
e che ha fatto 
del caso una 
bandiera dei di-
ritti dei cittadi-
ni. Tra il pubbli-
co anche due 
p M e un giudice a prova 
dell'importanza della causa pi-
lota, con un unico precedente 
in materia di autovelox. Nes-
sun agente, infatti, è mai stato 
condannato per abuso d'uffi-
cio per non aver rispettato le 
regole nei controlli con l'utiliz-
zo di autovelox, Dietro il banco 
del pubblico ministero, al fian-
co di Luciano Padtita, c'era an-
che il procuratore capo Gior-
gio Grandinet ti che ha preso la 
parola per un breve intervento 
primo del sostituto. «Non c'è 

nessun intento avventuristico 
in questa indagine frutto di una 

riflessione attenta 
e ferma. C'è la con- 
sapevolezza della 
complessità del 
giudizio e atten- 
diamo le decisioni 
della Corte impor- 
tanti per l'Ufficio 
del pubblico mini- 
stero». Con questo 
preambolo e ini- 
ziatala requisitoria 

dei pm Padtila. Un'intervento 
in punta di diritto in cui l'accu- 
sa ha dimostrato come nel caso 
specifico si configuri ii reato di 
abuso d'ufficio facendo appel- 
lo alla necessaria trasparenza 
nei rapporti tra cittadini e pub- 
blica amministrazione. «Non ci 
sono stati provvedimenti disci- 
plinari a carico dei tre agenti 
nonostante il rinvio a giudizio 
ha detto Padula alla Corte - Se 
non verrà riconosciuta nessu- 
na responsabilità penale reste- 
rà impunito quello che è un ag- 

Sopra il par 
Luciano Padula, 
sotto i 
rappresentati 
dell'Ac Padania, a 
destra la Corte 

guato subdolo al cittadino». In 
conclusione Padula ha chiesto 
la condanna a 8 mesi per Brin-
dani (coinvolto nei due rilievi 
al centro dell'inchiesta, e a 6 
mesi per Russo e Ferri. 

Poi è toccato all'avvocato Er-
nesto D'Andrea che nell'attac-
co della sua arringa cita Piran-
dello e la differenza tra appa-
renza e realtà, «Il reato di cui di-
scutiamo - ha detto D'Andrea ci 
obbliga ad andare oltre l'appa-
renza e scavare nella realtà. Bi-
sogna provare che dietro quel-
la condotta ci fosse la volontà di 
creare un danno agli automobi-
listi e arricchire la pubblica am-
ministrazione». Condizioni che 
per la difesa- e:il Tribunale- non 
sono state dimostrate nel corso 
del dibattimento. 
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